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Quando i servitori degli im­
perialisti americani in Italia 
gridano e schiumano di rab­
bia contro la sentenza di Pra­
ga, non c'è dubbio che essi 
sono Macera. La banda Slan­
ski era, probabilmente, la 
carta più grossa che gli ame­
ricani possedevano ancora 
nell'Europa Orientale, dopo 
quella di Tito, Il processo di 
Praga ha liquidato questa 
carta. La costernazione e la 
collera degli imperialisti sono 
perciò comprensibili; direi 
' h e sono la prova della scon 
\ ltn pra\e che essi hanno su­
bì . 

Falsi e bugiardi sono jn \e -
eê  i portavoce degli imperiali­
sti americani, quando mostra­
no sorpresu, spalancano gli 
occhi dinanzi al processo di 
Praga, fìngono di piangere co­
me s t e l l i sui condannati. 

Eh, no, signori. Adesso che 
la partita è perduta, ve ne 
volete lavare le mani come 

•Ponzio Pilato? Ma quelli che 
sono stati condannati a Pra­
ga souo i vostri uomini, colo­
ro che hanno cospirato per 
voi, a cui avete passato gli 
ordini, che hanno preso il da­
naro dai vostri agenti. Ma 
chi non lo sa? Se la trama 
fosse riuscita, oggi il tradi­
tore Slanski riceverebbe i vo­
stri applausi, i vostri dollari 
e forse anche la visita defe­
rente e la stretta di mano del 
ministro di Sua maestà An­
thony Eden e di tre o quattro 
segretari di Stato americani 
in missione speciale. La tra­
ma è fallita; le spie a m o sta­
te colte in flagrante; hanno 
e cantato >, hanno fatto — do­
vevate saperlo! — i nomi dei 
loro inandanti, come succede 
con le spie. E voi oggi, agnelli 
immacolati, fate finta di nul­
la. cascate fini cielo. 

Spie? Agenti provocatori? 
Sabotatori? Sembra che al 
Eoreign Office, al Qtiai d'Or-
say, al Pentagono non ne ab­
biano mai sentito parlare, non 
ne abbiano mai conosciuti. Il 
caso Gitton, il caso Doriot, 
In compera di Mussolini allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale, li avremmo inven­
tati noi, comunisti e socialisti. 
O saremmo noi comunisti che, 
per spasso o per bizzarro cal ­
colo, avremmo^ fabbricate i 
verbali di polizia, ì memoria­
li, i documenti, da cui risul­
tano le centinaia e le migliaia 
di agenti che, dal sorgere del 
movimento operaio, le forze 
dello Stato reazionario hanno 
disseminato tenacemente, per­
fidamente nelle file delle or­
ganizzazioni popolari, piccole 
e grandi, al vertice e alla ba­
se. O saremmo noi. che per 
tragica mania suicida avrem­
mo armato la mano di Pril­
lante, quel tragico mattino 
del 14 luglio, e che avremmo 
dato l'ordine di assassinare. 
mila porta della sua casa, il 
Presidente del Partito comu­
nista belga. Gli imperialisti 
e i loro servi non ne sanno 
nulla. 

Ieri sullu strada da Tunisi a 
Zaguan è stato trovato ucciso 
il segretario generale dell]U-
n i ii ii e Lavoratori tunisini, 
Ferhat UuM*rd: il corpo era 
crivellato di proiettili, il volto 
era stato maciullato a colpi 
di pietra e ridotto a un am­
masso informe. Ferhat Hasced 
aveva chiesto di recarsi al-
Ì'O.N.U. a denunciare i delit­
ti contro la libertà e l'indipen-
za dei popoli, compinti in Tu­
nisia dal governo colonialista 
francese. Chi lo ha ucciso? Chi 
ha armato la mano degli as ­
sassini? Gli agnelli imperiali­
sti non ne sanno nulla. Per 
cinquant'anni, sino a ieri, so­
vrani e ministri dcll'Jrak e 
della Siria, dell'Egitto e della 
Giordania, sono stati rovescia­
li e cambiati a colpi di pu­
gnale, a rivoltellate, a mancia­
te di franchi, di sterline e di j 
dollari. Gli agnelli, che pian­
gono sulla banda Slansky, ne 
hanno perduto memoria. Per 
quasi un secolo i go\crni .di 
Sofia e di Bucarest," di Praga. 
di Atene, di Belgrado, furono 
fatti e disfatti a Londra e a 
Parigi, come raccontano a tut­
te lettere, ormai, storie diplo­
matiche e memorie, come «a 
orni mediocre «colaro di liceo. 
Per decenni le «»>rti «lei re­
gimi balcanici, delle industrie 
e delle città della Miitelen-
ropa sono state giocate alle 
borse di Londra e di Parigi. 
alla City e a Wall Street 
Però gli innocenti agnelli, i 
quali spalancano gli occhi 
sulla sentenza di Praga, igno­
rano ciò. 

Ma questo è ancora il pas-
Fato. Sfamo negli anni < cri­
stiani > dell'era atomica, e sta­
volta le prove dei complotti 
e degli intrighi non c'è biso-^ 
gno dì andarle a cercare nei 
rapporti dì polizia, nelle au­
le dei tribunali speciali e nei 
corridoi dove circolano i con­
fidenti Esse sono negli atti of­
ficiali del e democratico » go­
verno degli Stati Uniti, nella 
legge approvata dal Congresso 
americano il 10 ottobre del '5! 
e che si chiama della < Mntna 
Sicurezza ». L'articolo 1 di 
questa legcc stanzia 100 mi­
lioni di dollari per finanzia­
re < determinate persone reni-
denti oìTinterno o fuggite daì-
WJLSS^ dalla Polonia, dalla 
C*cotìoo*cchia, datfUnthtria, 

dalla Romania, dalla Bulgaria 
e dall'Albania, per raggruppa­
re queste persone in unità mi~ 
lilari destinate a sostenere la 
organizzazione del Patto atlan­
tico o ad altri scopi >. Si par -
Id in questo articolo di orga­
nizzare imita militari, si fa 
esplicito riferimento noti solo 
ii coloro che sono fuggiti dui 
Paesi di nuova democrazia, ma 
anche a coloro che là sono an­
co ru residenti; si parla cioè — 
evidentemente — di gruppi di 
sabotatori, di terroristi, di nu­
clei sovversivi da organizzare 
all'interno di altre nazioni. Del 
resto non abbiamo bisogno di 
definire noi il significato di 
questa legge: e Operazione di 
cappa e pugnale >, l'ha chia­
mata schiettamente un grande 
giornale reazionario america­
no. il Nem York Times. 

Siamo dunque di fronte al 
caso, unico al mondo, di un 
governo il quale organizza 
pubblicamente la sovversione 
all'interno di nitri Stati con i 
quali mantiene regolari rap­
porti diplomatici, assume que­
sta attività sovversiva a legge 
e obbligo dello Stato, confes­
sa pubblicamente le somme 
enormi che esso intende stan­
ziare a questo scopo. Siamo 
cioè di fronte a una attività 
delittuosa, pubblica e organiz­
zata, nel cui quadro rientra. 
in modo impressionante, l'a­
zione della banda Slanski. E 
non c'è uno dei < galantuomi­
ni > che fingono stupore quan­
do si parla delle spie di Pra­
ga, il quale abbia l'onestà e 
il coraggio di citare questa 
legge da banditi, di contestar­
ne l'esistenza, se può; di ri­
spondere alla domanda se gli 
Stati, di cui all'oggetto della 
legge, abbiano diritto di di­
fendersi da questa attività cri­
minosa diretta contro la li­
bertà e rindipenden?n dei lo­
ro popoli 

Un anno fa è uscito in tra­
duzione italiana uno dei libri 
più forti ed amari che siano 
stati scritti sulla tragedia spa­
gnola del '56. E* scritto da una 
donna dell'alta aristocrazia 
spagnola, che combattè In sua 
battaglia nelle file del movi­
mento popolare e narra il 
dramma della Repubblica, u-
scita da una legittima votazio­
ne, la quale vede allargarsi, 
fra la complice passività del 
governo. la rete della cospira­
zione che la dovrà strangola­
re. Nell'orizzonte che si ab­
buia, quando ormai da un 
giorno all'altro si attende lo 
scoppio della sedizione, la 
donna si domanda angosciata 
perchè non vengano arrestati 
e messi nell'impossibilità di 
nuocere gli uomini che trama­
no con le ambasciate di Hitler 
e di Mussolini e Ì cut nomi 
sono noti, conosciuti da tutti. 

Se gli agenti dello straniero 
e i loro complici interni fos­
sero stati allora ammanettati 
e condannati, la Spagna non 
piangerebbe oggi. Se Tito fos­
se stato gettato in galera e 
processato dal popolo che e-
gli tradiva, la Jugoslavia non 
vedrebl>c oggi la «un terra 
percorsa dai generali e dai 
banchieri americani e assai 
meno grave sarebbe per l'Eu­
ropa il pericolo della provo-
l a / m n e e- delta guerra nei 
Balcani, non esposta a tutte 
le avventuro la nostra fron­
tiera orientale. 

In Cecoslovacchia, per for­
tuna. gli agenti dello stranie­
ro «ono stati tempestivamente 
messj in carcere e condan­
nati. Strillino e «<Inumino di 
rabbia irli imperialisti arue-
«-irani: ne hanno brn donde-
Ma non facciano finta di la­
crimare: qnczli uomini al pa­
tibolo - ce li hanno trascinati 
loro. 

riETRO INT.RAO 
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Togliatti e Nenni parlano oggi 
contro la truffa elettorale d.c. 

Minacce fasciste di Saragat e padre Lombardi contro ii Parlamento - Scioperi, assemblee e o.d g in ap­
poggio alla lotta dei deputati dell'Opposizione -Convegno dei socialdemocratici napoletani dissidenti? 

Avrà inizio oggi, nella seduta 
pomeridiana della Camera, il 
grande dibattito sulla legge 
elettorale truffaldina. Il cam­
mino che la legge ha percorso 
per giungere all'esame della 
assemblea plenaria e costel­
lato di sopraffazioni, d e l l e 
quali è viva l'eco in tutto il 
P a e s e : il dibattito si apre 
dunque quando già è eviden­
tissima la volontà della mag­
gioranza e del g o v e r n o di 
ostacolarlo e soffocarlo; ma 
altrettanto evidente è la v o ­
lontà dell'opposizione di re­
spingere qualsiasi sopruso. 

Si prevede che oggi stesso 
interverranno nel dibattito i 
compagni Togliatti e Nenni, 
mentre già sono iscritti a par­
lare, tra gli altri, il socialde­
mocratico Calamandrei e il l i ­
berale Corbino, avversari del­
la legge. L'opposizione d e ­
nuncerà e dimostrerà innanzi­
tutto l'anticostìtuzionalità de i -

re ferendum e della Corte co­
stituzionale significa in pra­
tica — e l'Opposizione lo ha 
dichiarato in solenni occasio­
ni — gettare le basi di un 
colpo di Stato. 

Non di tali gravi questioni 
si preoccupano, a l l a vigilia 
del dibattito parlamentare, il 
governo e la sua stampa, e-
sclusivamente preoccupati di 
scatenare contro il Parlamen­
to nazionale e i suoi rappre­
sentanti una campagna vio­
lenta come mai prima d'ora 

L'organo dei repubblicani 
scrive che occorre « la ma­
niera forte ». ed auspica un 
ricorso ai metodi del fasci­
smo. Saragat prospetta senza 
vergoi»na l'eventualità di un 
intervento della forza pubbli­
ca nell'aula di Montecitorio. 
La stampa ufficiale raccoglie 
tutta questa immondezza in 
attesa che Sceiba dichiari di 
voler \xt formare l'aula del-

Solidarietà di cittadini 
con i deputati comunisti 

La Segreteria ilei gruppo ragliamenti, le .ubidirà/ioni 
comunista alla Camera ilei di solidarietà, ;̂ li impegni a 
Deputati comunica: 

Al compagno Togliatti e 
ai deputati comunisti giun­
gono in questi giorni nume­
rosi telegrammi, lettere ed or­
dini del giorno di cittadini, 
di compagni, di gruppi di 
elettori e di organizzazioni. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono recate presso la Presi­
denza della Camera per prò-
t cita re contro il progetto di 

elettorale 

dibattere largamente i pro­
blemi sollevati dalla presen­
tazione del disegno-legge an­
ticostituzionale sono la testi­
monianza della decisa volon­
tà di lotta per la libertà e 
per la democrazia che anima 
il nostro popolo. 

I deputati comunisti, men­
tre ringraziano tutti i citta­
dini che hanno manifestato 
la loro adesione alla lotta da 
essi condotta in Parlamento, 

legge elettorale presentato ,; a s s i c u r a n o c n ( . s , o p p o r . 
dal governo e, successiva- r a n n o c o n , a m a s s m i a d e c ; . 
mente, hanno visitato il no- S I o n e a d 0 ? m- a t t e n t a t o a u a 

stro gruppo parlamentare. Costituzione repubblicana e 
Il dibattito intorno alla H invitano, nel medesimo 

len^c elettorale e la batta- tempo, a far conoscere a tutti 
glia condotta dalFOpposizio- «Ij italiani la grave minaccia 
ne hanno sollevato il più vivo prospettata da questa legge 
interesse nel Paese. GH inco- ingiusta e disonesta. 

La protesta del Paese 
Le reazioni che si hanno 

nel Paese dinanzi alla so ­
praffazione clericale e alla 
truffa elettorale testimoniano 
l'in d'ora che l'azione dell'op­
posizione in Parlamento tro­
verà il sostegno poderoso del­
l'opinione pubblica e delle 
masse popolari. Ogni giorno 
affluiscono notizie sulle cen­
tinaia e migliaia di assemblee 
popolali e di manifestazioni 
che si svolgono nelle Provin­
cie del Mezzogiorno e del 
Nord, nel corso delle quali 
telegrammi, ordini del gior­
no e petizioni vengono in­
viati alle autorità dello Stato. 
A Grosseto, nella miniera di 
Niccioleta, gli operai aveva­
no deciso una astensione di 
due ore dal lavoro, ciò che 
ha provocato un intervento 
della polizia per ordine dei 
padroni della Montecatini. 11 
sindacato minatori ha subito 
proclamato lo sciopero di 24 
ore. A S. Croce dell'Arno 
hanno scioperato per un 
quarto d'ora i lavoratori del­
le concerie Cerrini. Gattini, 
Alcione, Lapi, del calzaturi­
ficio Battini e di altre fab­
briche. Nel Salernitano han­
no scioperato per 20 minuti 11 
lavoratori della Veti cria l ì i c - j 
cinrdi e per mezz'ora 1 la- i 
voratori della ditta l u n e d i ­
mi. Le maestranze di molte 
altre tabbriche hanno inviato 
delegazioni in prefettura per 
esprimere la loro protesta 
contro l'attentnto clericale 
alle libertà democratiche. Il 
Consiglio comunale di Narni 
e il Consiglio comunale di 
Taranto hanno votato due 
orti ir i del starno 

tederazione, ma ieri i sara-
gattinni D'Ippolito, Ranucci e 
Salerno si sono invece inse­
diati nella carica minaccian­
do misure repressive contro 
i dissidenti. Gli esponenti 
della sinistra del partito e 
di quelle correnti che avver­
sano la truffa elettorale han­
no decìso, come risposta, di 
organizzare in una località 
della provincia. probabil­
mente a Nola, un convegno 
dei dissidenti. 

Congresso dell'Unione 
, delle province italiane 

MILANO. (5. '— Stamane 
nella Sala delle adunanze del-
l'Ammìnistraaione provinciale 
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LETTERE AL DIRETTORE 

11 microfono 
della guerra civile 

Caro direttore, 
7iel leggere ieri un articolo 

di Padre Lombardi in cui si 
chiede poco 7>ieno che lo pe­
na di morte (quantomeno lo 
scioglimento, l'estromissione, 
l'incarcerazione) per tutti i 
deputati della « fazione » (si 
tratta di duecen to deputati 
su cinquecento circa, rappre­
sentanti di dodici milioni di 
uoti su. 25) rei di aver osato 
disobbedire alla « volontà » 
della maggioranza (identifi-
cata con il Paese, con lo Sta* 
to, con Iddio, coti la Storia, 
con la Fede nei Buon i Costu­
mi ecc.) io a un certo pun to 
mi sono trovato spinto a Saro 
alcune profonde riflessiont 
sulle chiaviche: e sulle cata­
combe. Entrambi luoghi sot­
terranei, come tu sai, ma non 
eguali. Le catacombe furono 
il sottosuolo materiale e ono­
rale su cui, in purezza di 
propositi e rinnovamenti nio 

di Milano ci è inaugurato il 
14. Congresso nazionale del­
l'Unione delle Provincie ita­
liane, a presidente del quale 
veniva chiamato l'on. Finoc-
chiaro Aprile e insieme ad al­
tri il compagno Sotgiu, Presi­
dente del Consiglio provincia­
le di Roma. 

Il prof. Dell'Anici e ha ->vol-
to la relazione siili'autonomia 
e il decentramento delle Pro­
vince. Nella sua esposizione 
Dell'Amore ha fra l'altro de­
nunciato, suscitando unanimi 
consensi dell'assemblea, i ves- ----. 
satorii interventi delle autori-1/?» p. S0C,n/1

f- 2™*,*,"° "TT i ° 
. . . tricorda anche Engels — l a u ­

ta governative nei confronti \Ventura dei primi cristiani 
Le chiauiche, inucce — dico 
io -— sono il sottofondo ove 

delle attività elle sono di 
esclusiva competenza degli en­
ti locali. Sono quindi interve­
nuti il sen. Ranaldi (Ancona), 
GrOK-o (Torino'». Altavilla 
(Napoli), Vighi (Bologna). 

r ibol le e si fortifica l'avven­
tura de i democristiani. Parlo 
dì chiaviche «s tor iche» , pei 
così dire, nel senso di « sot­
to/ondo, substrato », 

INTERVISTA CON SERENI SUL CONGRESSO DI VIENNA 

Né Stati Uniti né Vaticano 
soHocheraitno la voce dell'Italia 

// legume tra i problemi della pace e quelli dell'indipendenza 
e delle libertà si .sono chiarili per nuobe masse di italiani 

Stamane al teatro Valle parla l'on. Lombardi 

la legge, sollevando una serie 
di pregiudiziali. La legge e let­
torale viola almeno tre artico­
li della Costituzione che sono 
poi il fondamento stesso, del 
regime democratico: l'artico­
lo 3, il quale sancisce l'egua­
glianza dei cittadini davanti 
alla legge, senza distinzioni 
di opinioni politiche: l'artico­
lo 48. il quale stabilisce che 
il voto è « personale e egua­
le »: l'articolo 49. il quale sta­
bilisce che i partiti concorro­
no in condizioni di parità a 
K determinare la politica na­
zionale ». 

In nome del rispetto delia 
Carta costituzionale, il com­
pagno Nenni sottoporrà pre­
giudizialmente alla approva­
zione dello Camera un o.d.g. 
il quale chiede che le leggi 
costituzionali sul referendum 
popolare e sulla Corte costi­
tuzionale abbiano la prece­
denza sul progetto elettorale. 
Queste leggi, com'è noto, so ­
no essenziali per controllare 
la legittimità costituzionale 
degli atti del governo: appro­
vare la truffa elettorale sen­
za che esistano gli istituti del 

la Camera in un bivacco per 
i suoi manipoli. L'organo dei 
clerico-monarchici incita il 
governo a continuare' nella 
sopraffazione, perchè sarebbe 
opportuno fare le elezioni e in 
un clima di guerra civile ->! 
Ed infine il fascista padre 
Lombardi ha ritenuto, giunta 
la sua ora e scrive, sui l'orga­
no dell'Azione cattolica, che 
bisogna mettere in galera i 
deputati dell'Opposizione. 

Questa prosa dei gesuiti. 
che come venni escono alla 
luce del sole quando fiutano 
p u z z a di fascismo è stata 
ampiamente commentata a 
Montecitorio, poiché ha sve­
lato chi sono i registi di quel 
che è avvenuto e si vorrebbe 
avvenisse nel Parlamento 
nazionale. Saragat. che defini 
Lombardi « un mediocre fa­
scista ». si trova in buona 
compagnia: come non scor­
gere in tutto ciò un disegno 
attentamente concepito e -stu­
diato. l'anticipazione di quel 
che accadrebbe in Italia se il 
potere ritornasse con la frode 
e l e t t o r a l e nelle mani dei 
franchisti vaticani? 

perato i lavoratori della Esca 
vazione Porto, e telegrammi 
alla Presidenza della Camera 
sono stati inviati dai lavora­
tori addetti alle gru e ai silos 
dalla cooperativa metallurgi­
ca. dalla Lega panettieri, dalla 
cooperativa facchini, ecc. Dif­
ferenti forme di protesta sono 
state adottale nelle c i t t à e 
nelle campagne emiliane. A 
Soliero e a Limidi. in provin­
cia di Modena, i lavoratori di 
ogni categoria hanno sciope­
rato contro la legge truffal­
dina dalle lo allo 17. In tutte 
le fabbriche di Su/./ara il la­
voro è stato sospeso per mez­
z'ora. Una delegazione degli 
operai della Galilei di Firen-
za è giunta ieri a Roma, dove 
è stata r i c e v u t a dal v ice-
oresidente della Camera Leo­
ne. al quale ha espresso la 
avversione degli operai f io­
rentini allo truffa elettorale. 

Nuove e interessanti notizie 
giungono anche a proposito 
dell' interna crisi dei par­
titi minori. L'intervento in 
exstremis di Saragat per ev i ­
tare la frattura della fede­
razione si-cialdemocrr.tica di 
Napoli — della quale già 
demmo notizia nei giorni 
.-corsi — non è servito a nul­
la. Saragat aveva promesso 
ai dissidenti, convocati a 
Roma, che avrebbe soprasse­
duto alia nomina dei tre 
commissari .straordinari nella 

4 8 ore di sciopero nei Ministeri finanziari 
per l'abolizione dei casuali decisa dal governo 

I r i M » g-li Kriopca'i naz iona l i «lei t ranivier i e «lei ferrovtai*i 

T.e gra.-.i.-. c i tv-.or.;» *d. -..-
IH-ii-ie:»*.: puòol.c. o a '.jei.. o. 
.>ubbl.c; scrv.i: <:?".: aiata'., oc: 
à'.ca^ter: finanz:ar:. . ferrov.c-
ri e sii autolerroiramvler.) ^a-
r.o costretti :n que^t. g.orr.-.'a 
lottare :n difesa del loro te­
nore d \ .ta. 

Ier; :ì Ccr.s.gl-.o ùei m:n.>lr» 
ha d:jCUs.:-o :1 problema de: 
-air.tt; casual:» de; diper.der.t. 
de: dicasteri finanziari (Finan­
ze. Te.-nro. Bilancio, Corte del 
C'~V. e uff.ci periferie; d•.pen­
de:;::). Il governo ha stabi­
lito «alcun: criteri che for­
meranno oggetto di un provve­
dimento da presentarsi con 
tutta urgenza alle Camere >. 
Tali criteri rappresentano l'in­
tegrale accoglimento delle tesi 
d: Vinoni e cioè « U ritorno 
sostanziale alla regolamentazio­
ne del 1938 ». e cioè" l'elimina­
zione dei < diritti casuali > per 
gli statali che ne tuofruiscono. 
Il governo ha deciso, come 
contentino, di concedere la co-
sidetta « indennità di funzione » 
ai dipendenti finanziari, inden­
nità limitatissima e che ri­
guarda solo determinati gradi 
super.on. I finanziari subireb­
bero un danno di parecchie 
m:gl;aia d: lire al mese. -

Il Comitato di coordinamen­
to fra le organizzazioni sinda­
cali delle Fintoze, del Tesoro 

e della C>rtc eie. Conti I.H'C-
tcni: alla C.G.I.L.. C.I.S.L., 
DIRSTAT- e :>::;daca:i autono­
mi*, immediatamente nurr.to-
?.. ieri sera, ha ribadito che — 
r.ell"attuale momento — l'uil-
ca pos.^bile soluzione dei 'd i ­
ritti casuali..' è quella della 
proroga pura e semplice. 

Il Comitato, preso atto .iel­
le dtcìsion; governative ::i 
senso opposto, ha deliberato lo 
sciopero generale di 48 ore d: 
tutto .! personale centrali.- e 
provinciale comunque in ser­
vizio presso i Ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e pr*v-o 
la Corte dei Conti, nonché 
presso tutti gli uffici periferi­
ci dipendenti, dalle ore zero 
di giovedì 11 alle ore 24 di 
venerdì 12 p.v. 

Da parte sua, il Consiglio 
Generale del Sindacato Ferro­
vieri Italiani (CGIL) si è riu­
nito in sessione straord:nar:a 
dopo il capovolgimento di po­
sizione attuato dall'Ammini­
strazione sulla questione dei 
quadri dì classificazione e del­
le nuove tabelle di stipendio. 

Ricordato il preciso Impegno 
del Ministro dei Trasporti, di 
far conoscere entro il 15 no­
vembre le determinazioni del­
l'amministrazione ferroviaria, 
il Consiglio Generale ha stig­
matizzato l'sttscglscaeste' del» 

a •.!*.• - . . a ..eJi'Az. ...a .* 
t r e c c i e -qua!. h,v.n > ìa^c.j: 

re :a data prt-:ab.!:ta senza 
co;i.-cgT..ire aleuti progetto e, 
::i stgoito. hanno fatto cono­
scere la loro opposizione alleaingerjza sugli scatti d: anzia-
r:ch:es;e dei ferrovieri, nnne- nità. Le aziende hanr.o. infat­
uando perdio : punti d: ac­
cordi raggiunti nella Comm:s-
s:o:.t m.n.feriale paritetica. 

I". C.r.s.gllo Generale del 
SFI ha con piacere r.Ievato 
e «me tutte le altre orgamzz.".-
ziorr ferrovia: e abbiano ma-
r. fe-:aio i: loro malcontento e 
la volontà di una pronta azio­
ne di protesta. 

li Cor.s.glio Generale ha de-
c.S"> di chiamare tutti i ferro­
vieri ad un nuovo sciopero na­
zionale da effettuarsi nel più 
breie tempo possibile e in una 
auspicabile unità d'azione con 
tutte le altre organizzazioni 
sindacali. 

Il Comitato Centrale del 
SFI è stato incaricato di fissa­
re, nel possibile accordo con 
gli altri sindacati, il tempo e 
il modo con cui ' lo sciopero 
stesso deve essere attuato. 

Dopo alcune riunioni infrut­
tuose svoltesi in sede sinda­
cale e in sede ministeriale tra 
l'Associazione delle aziende 
ferrotranviarie private e mu­
nicipalizzate e le Federazioni 
degli •utofczTOtnnvisri «do­

luto chiedere un giudizio sul 
l a v o r o di preparazione del 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, che si apre a Vienna il 
12 del mese corrente. 

— Quali saranno a tuo pa­
rere — abbiamo chiesto pri 
ma di tutto al compagno S e ­
reni — le conseguenze politi 
che ed ornanizzative dell'ar­
bitrario provvedimento che 
il Consiglio dei Ministri ha 
preso contro la jmrtecipazio-
ìie italiana al Conriresso di 
Vienna, .sospendendo per tut­
to il periodo del Congresso la 
lalìdità dei passaporti ita/in­
ni /ier l'Austria? 

— I fautori di guerra — ci 
ha risposto il compagno Se ­
reni — sono condannati a 
commettere e a ripetere degli 
errori fatali. Ricordate quel 
che avvenne al secondo Con­
gresso Mondiale dei Partigia 
ni della Pace, quando un'ar 
bitraria misura del governo 
inglese ci costrinse a trasfe­
rire il Congresso da Sheffield 
a Varsavia? Con una gran­
diosa prova di forza, i Parti­
giani della P a c e stabilirono 
nel corso di pochi giorni un 
ponte aereo, che permise a 
tutti i delegati, monarchici o 
cattolici, socialdemocratici o 
musulmani, liberali o comu­
nisti, di affluire e di riunirsi 
liberamente nella c a p i t a l e 
delia Polonia. Quella c h e 
doveva essere una misura di 
forza contro il Congresso si 
tradusse per i partigiani della 
pace in un successo clamoro­
so, il cui effetto propagandi­
stico fu riconosciuto dal g o ­
verno inglese stesso e trovò la 
sua eco fin nei giornali dei 
f&uiori di guerra. Nel caso 
presente, per il governo del 

!l"on. De Gasperi, le cose non 
andranno diversamente: la 

{voce di pace possente del po-
(polo italiano si farà sentire 

, l e valere in ogni caso n Vien-
rtni. a..a CGIL. „..-i ClsL • n a_ Avete letto il comunicato 

Al compagno Sereni, dellotgnat: do q u e s t e campagne,}una grande lotta pei la dife 
lenitivo del Consiglio Mon-j coronate in queste ultime set-Jsa delle libertà costituzionali, 

diale della Pace, abbiamo vo- l l imane da migliaia di assem-
A Civitavecchia hanno scio- Esecutivo del Consiglio Mon- | coronate in queste ultime se t -

&IITJIL :ior. e it^tu pcw.-..o:Ie 
avviare trattative per 1 <..-;er.-
s.one dell "accordo i-iterconfe-
ceraie sul computo della con­

ti. sostenuto di non poter en 
trare nel mer.to della ques: ~,-
ne s'a perche affermano di 
non essere in grado ai assu­
mersi nuovi oneri, s;» perchè 
ritengono che l'accordo mter-
confederale no:s debba e.-^re 
esteso ai ferrotranvieri. 

Per protesta contro tale at­
teggiamento venerdì 12 cor­
rente sarà effettuato un primo 
sciopero nazionale di 2 ore 
dalle ferrovie secondar.e e au-
tofilz-tranvie urbane ed extra­
urbane. 

~ Oggi a Firenze 
il ( « n e s s o della DIRSTAT 

FIRENZE, 6. — SI apre do­
mattina. * Firenze il congresso 
nazionale dell'organizzazione sin­
dacale del funzionari dirigenti 
dello Stato (DIRSTAT). Il con­
gresso dibatterà il probiema dei 
miglioramenti salariali richiesti 
Sai pubblici dlpendenU e il pro­
blema. della, riforma della, pub­
bli*» aBftniBJstnaione, 

del nostro Comitato naziona­
le in cui si protesta contro lo 
inaudito provvedimento go 
verna ti vo . e non sto a ripe­
terne gli argomenti. Vi dirò 
solo, con le stesse parole del 
comunicato, che quando i p o ­
poli si riuniscono a congresso 
per la pace, solo gli assenti 
hanno torto. Malgrado il g o ­
verno dell'on. De Gasperi, la 
Italia sarà presente a Vienna. 

— Jn che senso — a b b i a m o 
domandato al compagno S e ­
reni — tu dici che lo scan­
daloso provvedimento finirà 
per non avere ripercussioni 
negative sull'esito della par 
tecipazionc italiana al Con­
gresso? 

— Ve lo d i c o subito. Un 
Congresso come il Congresso 
dei Popoli, vedete, non è e 
non può essere una semplice 
manifestazione spettacolare. 
La partecipazione italiana è 
stata preparata con g r a n d i 
campagne come quel la suOa 
guerra batteriologica, contro 
il riarmo tedesco, per l i n d i 
pendenza nazionale contro la 
occupazione straniera, c o m e 
quella dei quaderni della pa 
ce e delta rinascita. Milioni 
di ctttadtat «ODO stat i 

blee locali, conferenze, dibat­
titi, e da novanta congressi 
provinciali delia pace. In que­
ste assemblee locali, in que­
sti congressi provinciali, 
partigiani della pace hanno 
stabilito contatti nuovi e lar­
ghissimi con le nuove forze 
di pace che si d e s t a n o nel 
Paese, nel campo cattolico e 
in quello liberale, nel - campo 
socialdemocratico c o m e in 
quello repubblicano o /nonar-
chico. Busta uno sguardo alla 
lista dei delegati italiani al 
Congresso dei Popoli per ve ­
dere come più della metà dei 
d e l e g a t i stessi rappresenti 
forze estranee al Movimento 
dei Partigiani della Pace, ma 
che con esso hanno voluto 
stabilire, in Italia e a Vien­
na, un p r o f i c u o colloquio. 
Questo è già per noi il pri­
mo grande successo del Con­
gresso. e nessuna misura di 
polizia può diminuirne il va ­
lore. Ma bisogna riconoscere... 

— Eppure non si può dire 
— abbiamo Interrotto il com­
pagno Sereni — che la pre­
parazione propagandistica del 
Congresso abbia a s s u n t o il 
necessario rilieuo. 

— E' di questo, appunto, 
che volevo parlare. Bisogna 
rendersi conto del fatto che il 
Paese è oggi impegnato in 

e particolarmente nella lotta 
contro jl ' progetto di truffa 
elettorale democristiano, che 
accentra attorno a sé, giusta­
mente. l 'attenzione del più 
largo pubblico. Il compagno 
Toglia,tti, nella recente s e s ­
sione del Comitato Centrale, 
aveva attirato l'attenzione dei 
comunisti che lavorano nel 
Movimento per la pace sulla 
necessità di far si che la pre-

(Continua In 8. pac. .1. rol.) 

Stamane al Valle 
assemblea di pace 
Stamani alle 10 avrà luogo 

al Teatro Valle l'annunciata 
manifestazione preparatoria del 
Congresso dei popoli per la 
pace con la partecipazione dei 
delegati eletti nel corso di 50 
convegni e assemblee nei quar­
tieri della citta e nei Comuni 
della provincia. Al lungo elen­
co di autorevoli personalità 
che hanno aderito mi giorni 
scorsi alla odierna manifesta­
zione, si sono aggiunti ieri sc­
ia Raf Vallone, il segretario 
nazionale della federazione 
dello spettacolo. Sinopoli, Delia 
Scala e Lea rado vani. 

Oratore ufficiale sarà l'on. 
Riccardo Lombardi. 

« TROGLODITI » DEI TEMPI MODERNI 

uno sfrattalo uiueua 
da io anni in una fogna 

Era maresciallo nella guerra del 1915 

MILANO, 6. — U n indi­
viduo in età avanzata, dai 
capelli lunghi fino alla schie­
na. vestito di un rudimen­
tale saio ricavato da sacchi 
di juta, è stato scovato oggi 
dalla polizia lungo una fo ­
gnatura in disuso che attra 

Egli ha successivamente 
aggiunto di avere rivestito il 
grado di maresciallo aiutan­
te di battaglia durante la 
prima guerra mondiale del 
1915-18, e di avere scelto la 
fognatura in disuso, come 
sua dimora, fin dai 1942. da 

tato, senza più riuscire a 
trovare una migliore sistema­
zione. 

Il Cattaneo è stato ricove­
rato in un ospizio per vecchi 
a Treviglio. 

versa il terrapieno della fer- quando cioè era stato sfrat 
rovia Milano-Bergamo, nei " " " ~ ~" """ 
pressi della stazione di Tre-
viglio. 

Il vecchio, identificato per 
il 60enne Giuseppe Cattaneo, 
da Ponte S. Pietro (Berga­
mo), .v iveva da dieci anni in 
un angusto spazio ricavato 
nella fognatura, e ne usciva 
soltanto tre o quattro volte 
al mese, e sempre di notte, 
per procucarsi scarse ciba­
rie mediante scorribande nei 
vicini cascinahU La più stra­
na circostanza è costituita 
dal fatto che nessuno, d u ­
rante i dieci anni, ha mai 
notato la ininterrotta per­
manenza del «troglodita» 
nella zona. 

Quando il Cattaneo h a v i ­
sto giungere hi pol iz ie nel 
suo nsJbondiflio, dove sono 
stati rinvenuti soltanto uno 
sgabello, un pagliericcio e 
alcune pentole, ha c e m m e i a . 
to a gridare; e Sono Arrivati 

Jss«^^'a>^s»^'swl a>4 ^ ^ 

La CGIL solidale 
(M i latratori tawsiw 

La Segreteria della CGIL ha 
Inviato, il seguente telegramma 
all'Unione Generale del Lavoro 
di Tunisi: 

«Lavoratori italiani assodan­
ti vostra Indignata protesta coa­
tto barbaro -vile assassinio vo-
•tio -valoroso Segretario Genera­
le. Ferhat Hasced e partecipano 
lutto lavoratoti tunisini. Crimi­
nale repressione colonialista non 
rmpeairà sviluppo vittorioso giu­
sta, eroica lotta popolo tunisino 
per libertà. Indipendenza nazio­
nale. Confederazione Generala 
Italiana Lavoro esprimevi fra­
terna. solidarietà. Segretario Gè-

~ Dt.TKtaao». 

Nell'ombra d i ques ta chia-
ufcheria la D. C. -non é sola: 
nel sottofondo politico della 
vita i ta l iana c'è posto per tut­
ti, ma soprattutto per colora 
clic un dì furono re , regiìie, 
duci , gerarchi, servitori, pa­
droni, assassini, eccetera. C'è 
l'impasto della « pecchia so ­
cietà » insomma, quel la che 
dal 2 giugno 1046 fu spazzata 
via definitivamente, dopo che 
era stata spazzata già a b b o n ­
d a n t e m e n t e via, dal 25 luglio 
1943 e da l 25 aprile 1945. Ha 
potenza oggi questa fanghi­
glia? Certo che ne ha: basta 
guardare a quan t i giornali, 
bntiche, terreni e fabbriche 
possiede. E come infeudi' tor­
nare a galla ques ta porche­
ria? Eliminando gli ostacoli 
che ci sono sul sito caniwwo. 
E quali e quanti souo questi 
ostacoli? Tanti, caro diretto­
re, tali e tanti che solo a con­
tarli mi passa tutto il ma lu ­
more d i e mi dà il vedere le 
mura di Roma — capitale 
della Repubblica '• — lordate 
di manifesti che osannano al­
la morte della ex regina (o-
sannano, sì, perchè lasciami 
dire che questa morte ha fat­
to più comodo ai monarchici 
che agli altri). 

Fra questi ostacoli uno dei 
più duri a rimuovere, il p iù 
« storico », è naturalmente la 
Opposizione in Parlamento* ' 
Si sa come ranno queste c o ­
se. Trentasette sindacalisti in 
Sicilia si possono ammazza­
re (tanto chi ti arresta? mi­
ca hai scritto « Viva la Pace >» 
su un muro, quello si che è 
rischio): c'è solo il r ischio 
futuro c/ie qualcuno un gior­
no se lo ricordi. Così coma 
ver le stragi a Modena, a Me­
lissa, ecc. 

Ma di duecento deputati tutti 
insieme, come sì fa a sbaraz­
zarsene? L'Italia è un paese 
pericoloso: Mussolini ne a m ­
morsò uno e se non era per 
la debolezza delle Opposiz io­
ni, s a rebbe caduto da caval­
lo. Figuriamoci ed ammaz­
zarne duecento. L'unica è li­
berarsene <r legalmente » c o ­
me fa in America l'FBI c o n , 
gli avversari del governo. Si 
prende Ve indesiderato », gli 
si dà una spinta, quello per 
reggersi s'aggrappa al cam­
panello d'allarme, suona, e 
tu lo arresti per a aver suo­
nato abusivamente il campa­
nello d'allarme e turbato 
così l'ordine pubblico ». Per­
fetto, no? 

Più o meno questo è il gio- -
co che il chiavicume dei 
sottofondi, (di cui Padre Lom­
bardi — dopo aver a lungo 
colloquiato con Dio — è or­
mai U microfono autorizzato) 
ha tentato di fare l'altro 
giorno alla Camera. Quando 
Ita fatto M che il governo 
desse un tale spintone e 
sputasse così volgarmente 
sul Regolamento, sui diritti 
delle minoranze e sul buon 
senso degli italiani, -che gli 
stessi deputati di maggio­
ranza esaltati nell'idea che 
essi fossero i a padroni -» ci 
hanno creduto davvero: e 
senza tanti complimenti si so­
no gettati contro i deputati 
dell' Opposizione creando un 
pandemonio d'inferno. Sicché 
il giorno dopo padre Lombardi 
poteva suonare la tromba: e 
tutto il chiavicume è j>j.<;or.*o 
sui suoi oiornali, al ondo: 
- La nìaggtoranza è la leqne! 
Chi è contro la legge è fuori 
della legge' Al bando i per­
turbatori dell'ordine! --. 

/ turbatori dell'ordine in 
questo caso sarebbero le mi­
noranza, ree d'aver detto e so­
stenuto, anche contro i pugni 
e le violente dei bisonti par­
rocchiali scatenati in sede • 
parlamentare, che la legge 
elettorale secondo cui uno p iù 
uno fa tre, è una trutf-T. un 
insulto, una legge ra.scisia. 
La prova che la scenata elei-
coltro giorno è stata suscitata 
calcolatamente dai democri­
stiani è data non solo dal fat­
to ch'essa ha permesso a co­
storo di dare fiato alle t r o m ­
be di Padre Lombardi (oh, 
quali boati si dipartono da 
quel microfono che ricorda 
quello dell'EIAR mentre tra-, 
smetteva le fesserie di Scor­
za che voleva ripulire gli 
angolini e poi si prese tanti 
di quei calci che ancora fug­
ge!). Quella scenata è servita 
addirittura a jar scrivere a l 
Popolo di Roma che in fin de», 
conti gli incidenti dell' altro 
giorno sono u t i l i ss imi alla DC 
perchè il Governo i n base a d 
essi può fare « sciogliere il 
Parlamento, indi/e le n u o c e 
elezioni a farle con la legge 
vecchia, i cui difetti sarebbe­
ro ripagati dal tarpo c o m p e n ­
so dell'atmosfera d i g u e r r a 
civile che sarebbe r e n a t e a 
determinarsi >. 

Ecco a c h e cosa mira, dun­
que, tutta la r io leata messa 
in scena dell'altro p iomo. stu­
diata minuziosamente n e l l e 
chiaviche de l sottofondo cle-
rico-/ascista della D.C. 

V o g l i o n o Vatmosfera di 
guerra civUet questi quattro 
cialtroni. Ma — cero d iret ­
tore — sono proprio sicuri, 
olfretutfo, che poi la v ince ­
rebbero questa guerra civile, 
che sognano tanto i microfoni 
dei bassi/ondi reazionari n o ­
strani? 
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